
È possibile prestare servizio sia in parrocchia che in diocesi. Per poter prestare servizio in 
parrocchia è richiesta la partecipazione alle riunioni di confronto e formazione, con cadenza 

è richiesta la partecipazione ad una corso di formazione negli 

(Mt. 6,28) 

(Gv. 11,41) 
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  di Tutti i Santi 
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  della comunità Parrocchiale Roncadese 
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    Tel./Fax 0422 707121 - E-mail roncade@diocesitv.it - Sito: www.collaborazioneroncade.it 

Estratto dalla lettera del vescovo, Padre Gianfranco Agostino, in occasione del Cammino Sinodale diocesano 

Discepoli di Gesù per un nuovo stile di Chiesa 
 

Il Cammino Sinodale non deve aver fretta di vedere risultati ma avere pazienza ed umile tenacia. 

Il dono di Papa Francesco «certezza di avviare un approfondimento della Evangelii Gaudium in modo 

sinodale» vuol dire: 

• Far risuonare con maggiore consapevolezza l’entusiasmo della bella e buona notizia 

• Assaporare la Gioia di evangelizzare e condividere la novità di Cristo con chi in tempi oscuri può aiutarci 

a trovare nuove strade e metodi creativi 

• Passare da una pastorale di semplice conservazione ad una pastorale missionaria 

• Essere Chiesa in uscita andando verso il mondo con una direzione precisa: Cristo Gesù 

• Non lasciare le cose come stanno 

• La parrochia deve avere la preoccupazione di portare “il cuore del Vangelo” perché ci sono troppi fratelli 

che vivono senza la forza, la luce, e la consolazione della Parola e dei doni di Dio, così da vivere un 

tempo di Grazia. 

 

Il vescovo in conclusione ci dice che vorremmo 

♦ impegnarci a leggere la vicenda attuale della nostra Chiesa  

♦ che il camino fosse uno sguardo illuminato dalla Parola 

♦ essere aiutati a ricordarci il Signore della Croce e della Vita che ci riscatta da ogni paura 

♦ ritrovare anche il senso più vero delle nostre comunità 

Il tempo di Quaresima può diventare per noi un tempo di verifica delle nostre scelte, un’occasione di 

crescita. 

Adamo voleva essere padrone e signore della sua vita e sappiamo tutti come è andata a finire. Gesù attraverso 

l’esperienza del deserto ci ricorda e denuncia il modo sbagliato con cui l’uomo si raffronta con la realtà: 

• Rivedere in modo radicale il nostro modo di gestire le nostre relazioni, gli affetti e i beni di questo 

mondo; 

• In ogni situazione felice o dolorosa non dobbiamo chiedere a Dio che faccia ciò che noi vogliamo 

(magari qualche “miracolo”) ma che ci doni sapienza, luce e forza per vivere con Lui la nostra vita; 

•  Ricordarci inoltre che i doni che Dio ci ha dato e l’autorità che nella società e nella Chiesa siamo 

chiamati ad esercitare devono essere un autentico servizio per il bene dell’altro. 

Infatti quando Dio chiama qualcuno a svolgere una missione nel mondo lo sceglie per farlo portatore del suo 

annuncio di salvezza e di amore ed è importante per ogni credente saper ascoltare e accogliere la sua Parola ed 

essere disponibile ad attuare, come ci dice Papa Francesco, «delle uscite nelle periferie» del mondo. 

A volte facciamo fatica a scoprire la strada da percorrere, ma attraverso le esperienze di vita e di fede molte 

volte Dio interviene per “correggere il tiro”, il percorso e i nostri atteggiamenti. 



Confessioni: Sabato ore 15.00—18.00 
Adorazione: 1° Sabato del mese dopo la S. Messa prefestiva 

 

 

 

Sono entrati a far parte della Chiesa:  Cozza Giulio 

 

Sono tornati alla Casa del Padre: Garbin Giuseppina; Commissati Claudio; Scomparin 

Antonio; Tonietti Guido; Cavallero Osvaldo Carlos; Longato Ileana in Lorenzetto 

Orari delle Sante Messe 
PARROCCHIA DI RONCADE 

Dal  Lunedì al  Giovedì:      Ore 6.45 Lodi  
                                                        Ore 7.00 S. Messa  
Venerdì:                            Ore 8.30 Adorazione   
                                                        Ore 9.00 Lodi e S. Messa    
Sabato:                     Ore 18.00 S. Messa prefestiva (invernale) 
            Ore 19.00 S. Messa prefestiva (estivo) 
Domenica:                    Ore 8.00 - 9.30 - 11.00 -18.00 (invernale)

                                e 19.00 (estivo) 

                   

Orari S. Messe Collaborazione Pastorale di Roncade 

PARROCCHIA DI BIANCADE  
   
Lunedì: Ore 19.00 (est.) 18.00 (inv.)                             

Martedì: Ore 08.30      

Mercoledì: Ore 20.00                                  
Giovedì: Ore 19.00 (est.) 18.00 (inv.)    

Venerdì: Ore 08.30                         

Sabato: Ore 19.00 (est.) 18.00 (inv.)    
Domenica: Ore 07.30 - 9.30 - 11.00 

Ore 07.30 - 10.00 in Giugno-Luglio-Agosto  

MARZO 2017 -    Tiratura copie N° 520   
NOTA BENE: l’ultimo sabato del mese dalle ore 15.30 in Canonica si rilega Campane di Tutti i Santi. 

Vi aspettiamo numerosi!! 

PARROCCHIA DI MUSESTRE 

 

Mercoledì: Ore 16.30  Santa Messa BVM   

Domenica:  Ore 8.00 - 11.00  

Ore 10.30 Giugno - Luglio - Agosto 

PARROCCHIA DI VALLIO 
 

Feriale Ore 8.30  - Prefestiva  Ore 18.30 - Festiva Ore 10.00 

PARROCCHIA DI SAN 
CIPRIANO 
 

Feriale:  

Ore 19.00 (da maggio a settembre) 
Ore 18.30  (da ottobre ad aprile)                      

Festivo: 

Ore 08.30 - 10.30  

Ore 09.00 Giugno - Luglio - Agosto 

PARROCCHIA DI CA’ TRON  
 

Domenica: Ore 09.30 



in preparazione al Natale, 

La strada che mi permette di raggiungere i miei sogni, le mie 

La strada giusta per affrontare ogni situazione. Una strada dove ci sia fiducia, amore, 

 gruppi 

a culla di 
nsieri. 

Sentiamo spesso lamentele sui giovani, che non si impegnano, che non hanno fiducia e non hanno più la 

rrequieti, che 

a gioia di 
chi cammina su una via che è veramente pensata per lui, sognata per lui da un Padre il cui più grande 

ni 
nche 

Commento ai Vangeli: riflettiamo insieme 

Mese di Marzo 
 

Nota: i commenti dei Vangeli per Campane sono sempre più scritti da singoli, coppie, famiglie della 

nostra parrocchia che hanno colto l’invito di “sostare” sulla Parola di Dio per mettere a servizio della 

comunità le proprie riflessioni. Questo mese si tratta di una famiglia, genitori e figli, che ci offrono le loro 

riflessioni. Vi ringraziamo di cuore per la disponibilità, estendendo l’invito a chiunque avesse piacere di 

farlo. 
 

Per informazioni contattare le sorelle Discepole del Vangelo (0422/840684 e-mail: roncade@discepoledelvangelo.it) 

Domenica 5 marzo: I quaresima – anno A (Mt 4, 1-11) 

“Allora Gesù fu condotto dallo Spirito nel deserto”    

Lasciarsi guidare dallo Spirito Santo per noi significa, di fatto, cercare di fargli fare quello che noi vogliamo. Chi di noi 
infatti è disposto a dirgli - a cuore aperto e sincero - “provami o Dio! Vedi se percorro una via di menzogna, vedi se ti so 
essere veramente fedele”. Se lo chiediamo non sappiamo neppure quello che chiediamo. 
Perché? Perché ne abbiamo subito la controprova dinanzi alle tentazioni. Quali? Le stesse che Gesù ha vissuto e vinto 
per noi. Infatti chi di noi, sa quotidianamente benedire e ringraziare la Trinità pure se nel dolore, nella precarietà, nel 
bisogno, nella fame, nell’insuccesso, nell’umiliazione… pensando che la vita va vissuta come un dono e non come 
proprietà.  
È la Parola di Dio il vero bisogno primario che abbiamo per essere persone felici, testimoni della verità che sa discernere 
il bene dal male abbracciando il primo e mettendosi dietro l’altro. 
 

Domenica 12 marzo: II quaresima – anno A (Mt 17, 1-9) 

“Questo è il Figlio mio, l’amato, in lui ho posto il mio compiacimento. Ascoltatelo.” 
Di Dio non conosciamo il volto, ma la Parola. Non bisogna farsi immagini né di lui, né dell’uomo, perché l’unica sua 
immagine è l’uomo stesso che ascolta la sua parola. Chi lo ascolta infatti diventa suo figlio col suo medesimo volto.  
La nube luminosa, figura Dio stesso che guidò Israele nel deserto e che ci parla anche oggi attraverso la chiesa, ci dona 
di vedere la sua stessa luce che è talmente luminosa al punto di accecarci, non permettendoci di vedere e di capire 
umanamente il mistero della croce, ma porta in sé frutti di resurrezione e di vita eterna. 
 

Domenica 19 marzo: III quaresima – anno A (Gv 4, 5-42) 

“So che deve venire il Messia, quando egli verrà ci annunzierà ogni cosa. Le disse Gesù: «Sono io, che parlo con te»” 

Gesù incontra la donna samaritana al pozzo di Giacobbe e le chiede dell’acqua: Gesù parla con lei in un dialogo 
profondo ed intimo e le svela di essere il Messia e di voler donare a tutti coloro che lo desiderano, quell’acqua viva che 
zampilla per la vita eterna. 
La donna non dubita e diventa annunciatrice di salvezza a molti samaritani che accolgono la sua parola e sentono nel 
loro cuore la verità del suo annuncio d’amore. Così anche oggi Gesù ci incontra e vuole costruire con noi un dialogo 
intimo di amore e di fiducia.   
 

Domenica 26 marzo: IV quaresima – anno A (Gv 9, 1-41) 

“Passando, vide un uomo cieco dalla nascita…” 
Come siete buono, mio Dio, sia a cercare questo cieco per guarirlo senza che egli lo chieda, a guarirlo, sia a cercarlo 
una seconda volta per farne il vostro discepolo!  
Come siete buono verso di lui!  
Come siete buono verso tutti quelli che hanno e avranno conoscenza di questo miracolo e di questa tenera ricerca, in 
questo tempo e in tutti i tempi; dando loro questa lezione di carità, di benevolenza, di zelo per le anime; aumentando con 
questo la loro fede, la loro speranza in un Dio così buono, il loro amore per un Dio così tenero!... 
Come siete buono verso ogni anima facendone per tutte interiormente con la vostra grazia, e spesso esteriormente per 
mezzo di creature che non sono se non vostri strumenti, la stessa cosa che per il cieco nato: la stessa ricerca non soltanto 
duplice, ma di migliaia di volte; la stessa guarigione, la stessa conversione, lo stesso tenero appello! 
Come siete buono, mio Dio! 

Charles de Foucauld 
 



continua dalla copertina 

 

Stiamo anche vivendo nel “Cammino Sinodale” e quotidianamente percorriamo sentieri del Tempo e della 

Vita e abbiamo bisogno di nutrirci e soprattutto di abbeverarci della Sua Parola di Vita. Quella luce che 

abbiamo visto nella grotta di Betlemme e che ha sqarciato la notte del mondo deve illuminare gli avvenimenti, 

le persone, le esperienze. 

Riscoprire nel tempo di quaresima, nel tempo dei deserti della nostra esistenza che nonostante tutto noi 

crediamo che «Gesù Cristo è il Signore e dà la vita». 

Ci facciamo tutti l’augurio in questi giorni di quaresima di ricentrarci attraverso la preghiera, il digiuno e la 

carità. 

«Chi ti segue, Signore, ha la luce della vita, per compiere la propria missione per rinnovarsi nella fiducia e 

nella speranza, per essere saldo e sicuro, sostenuto dalla Tua sapienza, dalla Tua forza, dal Tuo Santo Spirito». 

   

 

26 Marzo 
Sant'Emanuele 
Martire d'epoca ignota 

 

Molti, conoscendo la diffusione del nome di Emanuele, si meraviglieranno nel sapere che 

di Santi con questo nome ce n'è uno solo, e neanche ben noto, anzi oscuro, di epoca 

incerta. E nemmeno ricordato da solo, nei martirologi, ma in un gruppo di quaranta 

Martiri, e rammentato terzo dopo Quadrato e Teodosio. 

 In realtà, la fama e anche la bellezza del nome di Emanuele non è legata ad un Santo, ma allo stesso 

Salvatore. Leggiamo infatti il Vangelo di Matteo, che dice, parlando della nascita del Bambino di Betlemme: 

«Tutto ciò avvenne affinché s'adempisse quanto aveva detto il Signore a mezzo del Profeta: Ecco, la vergine 

concepirà e darà alla luce un figlio, che sarà detto Emanuele». 

Il Profeta, a cui si richiama San Matteo, è il Profeta Isaia, il quale con queste parole luminose annunzia la 

venuta dei tempi nuovi e di colui che saprà «rigettare il male e scegliere il bene». 

Ma che cosa vuol dire Emanuele? Lo ha chiarito lo stesso San Matteo: vuol dire “Dio è con noi”. E perciò 

l'attributo tipico, completo e consolante del Messia, cioè del vero inviato da Dio per la salvezza del suo 

popolo. 

Veramente, in ebraico tale termine suona “Immanuel”. I Settanta, nella loro versione della Bibbia, l'hanno 

trasformato in parola greca, modificandone leggermente il suono, traducendo cioè Emmanuel. E come 

Emanuele è diventato per i cristiani nome proprio, come altri attributi di Gesù. 

«Emmanuele» è infatti il titolo glorioso di Gesù soprattutto nella sua Resurrezione, nell'avvenimento che 

suggella e prova come «Dio sia con lui», e anche «con noi», con il popolo cioè dei redenti da quella 

Redenzione e dei credenti in quella Resurrezione. 

 Perciò, più o meno consapevolmente, i genitori che impongono ad un figlio il nome di Emanuele, o ad 

una figlia quello di Emanuela, più che richiamarsi alla devozione di un Santo particolare, onorano Gesù con 

uno dei suoi più belli attributi, come accade anche per i nomi di Salvatore e di Crocifisso. 

Nonostante ciò, esiste anche un Sant'Emanuele d’Anatolia, che la Chiesa festeggia oggi insieme con Quadrato 

e Teodosio, in un gruppo di quaranta Martiri d'epoca incerta. 

La loro storia è presto detta. Pare che fossero originari dell'Oriente, e in tempi di persecuzione, il primo di essi, 

Quadrato, che era Vescovo, venne allontanato dalla sua diocesi e diffidato di proseguire la sua opera. Egli 

seguitò però a predicare, a battezzare, ad assistere i fedeli, fino a che non venne catturato e condannato a 

morte. 

Dietro il suo esempio, altri 39 cristiani, uomini e donne, giovani e vecchi, ricchi e poveri, si presentarono al 

governatore della provincia dichiarando la loro fede. Furono tormentati nella speranza di vederli apostatare, e 

poiché nessuno cedette, tutti furono messi a morte. 

Anche negli antichi menologi greci, Emanuele viene talvolta chiamato Manuele o Manuel, diminutivo che è 

restato molto diffuso, specialmente in Spagna, tanto da apparire, ormai, come un nome tipicamente spagnolo. 



Vita Comunitaria 

ssioni da parte dei 

itaria durante le 

ra più raccolta. Ci 
i animatori e dei 

mboli che aiutino a 
egni ogni volta 

nir meno il 

 nella nostra 

ano sociale per 
vani e non. Deve essere 

liturgiche. Non è 

 da parte dei gruppi 

della 

e la scelta dei canti.È 

Ringraziamo di cuore 

 Adozioni Scuola Materna 

Mese di Febbraio 2017 

 

1 N.N.              € 350,00 

Fam. Paventto Antonio e Marisa         500,00 

4 N.N.             130,00 

Gruppo Alpini per compleanno Pietro G.      300,00 

Cassettina funerali Commissati Claudia    10,00 

 

 

Roncade (TV) domenica 19 febbraio 2017 ore 3.00, un gruppo di volontari, per la precisione 12, non appartenenti a 
nessun ente politico né associativo, con 3 furgoni ed un pulmino, sono partiti alla volta delle zone terremotate del 
centro Italia per portare aiuti umanitari alle popolazioni ancora in serie difficoltà. Questa è la seconda missione 
umanitaria che svolgono sempre per la stessa causa; la prima è stata fatta 3 settimane fa. Si tratta di semplici 
cittadini che hanno dato vita alla 2^ Raccolta Solidale, organizzata da “Solidarietà di Marca”, un gruppo di volontari 
che, spinti dalla voglia di solidarietà verso chi ha perso tutto in un secondo, si è organizzato su facebook creando una 
pagina omonima, attraverso la quale è riuscita a far circolare la voce di tale iniziativa a centinaia di persone così da 
poter raccogliere in breve tempo, diversi quintali di generi alimentari per persone ed animali. La raccolta dei viveri è 
avvenuta presso i locali dell’Asilo Vittoria di Roncade ed è durata 6 giorni nei quali si sono raccolti oltre 30 quintali di 
alimenti e cibo per animali. Oltre a molte famiglie generose di Roncade, sono state diverse le famiglie venute da 
fuori comune: Monastier, Silea, Treviso, Ponzano Veneto, Quinto di Treviso, Cornuda ma anche da fuori provincia: 
Quarto d’Altino, Jesolo e Noventa di Piave, tutte in provincia di Venezia. Importanti sono stati anche gli alunni ed i 
genitori sia del nido che dell’asilo Vittoria nonché quelli delle scuole medie di Roncade. I più piccini hanno anche 
realizzato alcuni disegni che sono stati consegnati ai loro “compagnetti” terremotati. I numeri di questa raccolta sono 
importanti; alcuni esempi: 525 kg di pasta e riso; 256 kg di sale, zucchero, farina, polenta; 147 kg di lattine di tonno, 
legumi, pomodori; 251 kg di alimenti per neonati e bambini (latte in polvere, omogeneizzati, biscotti, merendine, 
snack, ecc); 81 kg di frutta di stagione ed ortaggi e poi ancora caffè, the, camomilla, tisane, lieviti, pane e derivati, ecc. 
Per gli animali invece, sono stati raccolti ben 1215 kg (oltre 12 quintali) di mangime per vitelli, galline, conigli oltre a 
cibo per cani e gatti. Sono stati anche raccolti circa 105 kg di detersivi e prodotti per l’igiene personale; all’incirca 
250 litri di latte, succhi, bibite, ecc., nonché centinaia di quaderni, matite, penne, colori, album da disegno, decine di 
risme di carta e zaini, astucci, righelli, ecc.. I volontari, hanno distribuito parte del carico presso il deposito CISOM 
(Corpo Italiano di Soccorso dell’Ordine di Malta) a Macerata; un secondo scarico è stato fatto presso un deposito 
messo a disposizione dalla Protezione Civile a Camerino (MC) dove ad attendere i volontari roncadesi vi erano già 
diversi allevatori della zona che hanno provveduto a caricare direttamente quanto omaggiato perché i loro animali 
erano in serie difficoltà alimentari dovute anche all’emergenza neve che li ha colpiti un mese fa dove, a causa del peso 
della neve, sono andati distrutti i fienili, le stalle ed i silos custodenti i mangimi. Successivamente si sono spostati, 
con la supervisione della Guardia Nazionale Ambientale, nei comuni della cosiddetta “zona rossa” della provincia di 
Ascoli Piceno e Teramo, tra i quali spiccano, purtroppo, Acquasanta e Pietralta. Un ultimo scarico è stato fatto 
presso le Suore Missionarie della Fanciullezza, che si trovano a Force (Ascoli Piceno), anch’esse in serie difficoltà 
perché nel loro centro, ospitano alcuni sfollati e si occupano di distribuire generi ai bisognosi della loro zona, 
duramente colpita dal sisma. Alle ore 23.00 tutti i volontari hanno fatto rientro a Roncade; dopo 20 ore di viaggio e 
circa 1500 km effettuati, la stanchezza era messa in secondo piano perché prima veniva la soddisfazione di aver 
dedicato una giornata intera ai fratelli terremotati del centro Italia, dandogli, oltre al cibo raccolto, anche una grossa 
pacca sulla spalla ed incoraggiandoli a non mollare mai. D'altronde si sa, il popolo italiano, in casi come questi, ci 
mette il cuore, l’animo e tanta tanta solidarietà! E’ doveroso ringraziare l’Unitalsi della sottosezione di Treviso per 
aver messo a disposizione il pulmino; il sig. Marco Trevisin, il sig. Gianluca Giacomin ed il sig. Matteo Geretto per 
aver messo a disposizione i propri furgoni per il trasporto dei beni. Un ringraziamento va anche al sig. Nicola 
Vanzetto per aver realizzato il logo “Solidarietà di Marca” nonché per aver omaggiato di diverse felpe sia i volontari 
che alcune persone interessate al sisma. 

Roberto GUIDA – referente Solidarietà di Marca e genitore Scuola Materna 

UN PONTE DI SOLIDARIETA' 

CON LE ZONE TERREMOTATE 



Intenzioni Sante Messe - mese di Marzo 2017 
Mercoledì 1  

Giovedì 2 Schiavon Raffaele 

Venerdì 3 
Brisotto Gino; Brisotto Ampelio; Pio Loco Concetta e Agnese; Polesel Guido; Piovesan Erminio, 
Schiavon Olga (ann.), Adriano, Paolo e Santina; Biperi Annamaria; Cavallero Osvaldo Carlos (die 

8°); Longato Ileana in Lorenzetto (die 8°) 

Sabato 4 

Piovesan Adriano; Meneghin Giovanni, Luigi e Maria; Cendron Clelia (ann.); def. Fam. Cagnin; 
Piai Sale Anna (ann.); Commissati Claudina Tonieti (die 30°); Lovagnolo Serafino, Acerboni Ma-

ria Ida e Giovanna; Trevisin Dino; Tognetti Dino; fratelli Guerretta Ausilia, Pierina, Luigi, Maria, 

Giuseppe e Gina; Agostino; Ciullo Alfia e Damelico Ugo 

Domenica 5 

def. Fam. Pinelli; Grosso Rita in Pianon; Cagnato Angelo e Elena; Merlo Mario; Castellan Giulio e  

Beniamino, Schiavon Teresa; Marian Giovanni (ann.) e Cardin Regina; Busato Enrico e Irma; Pa-
dre Gino e def. Panizzo; Monsignor Citton e don Enrico 

Lunedì 6 Commissati Zeno; Florian Antonio e Panizzo Mario 

Martedì 7 Donato Trevisin; Schiavon Ida; Vianello Fausto 

Mercoledì 8 
Pavan Anna, Francesco, Gina, Sergio, Silvana e Casarin Antonio; Baldo Pietro, Genoveffa e Ven-
drame Giovanni 

Giovedì 9 ore 19.00 S. Messa della Collaborazione Pastorale a Ca’ Tron 

Venerdì 10 Def. Fam. Crosato; Tonon Maria; Fedato Marino; def. Fam. Peloso Mario 

Sabato 11 

Dalla Pozza Mariano; Segato Giuseppe, Mazzon Giuseppe e Roberto; Tonietti Alfio e Vincenzo; 
Crosato Ermenegildo, Beraldo, Luigi e Vittoria; Silvano Luigino, Lino, Antonio, Mario e Gianna; 

Vincenzi Giovanni Battista; Ceccato Riccardo (ann.) e Zaffalon Vittoria; Zanoto Maria Antonia; 

Pellin Aldo (ann.); Bergamo Ernesto e Schiavon Ermenegilda, Ermenegildo e Vittorino; Mazzaro 

Alberto e Sarto Armida 

Domenica 12 

Carnio Alessandro, Mestriner Piero, Geromel Lino, Mazzon Emanuela, Carnio Mario; Cagnato 
Luciano; Vianello Alberto; Castellan Beniamino; De Biasi Attilio e Innocenza; Leonardi Agnese -

Sr. Flora; Gobbetto Ettore; Bianco Marco e Cuccato Maria; Piovesan Paola; Busato Maria, Grazio-

so e Ferruccio; Bosco Martina e Buosi Severina  

Lunedì 13 Bettiol Giuseppe e Gina; Scomparin Antonio (die 30°) 

Martedì 14 Scaramal Guido; Giovanna Maria Sole (ann.); Smaniotto Noemi; Smaniotto Delfina e Bettiol Rudy 

Mercoledì 15 Gobbetto Mariola in Antoniolli; Leandri Argentina e Paolo 

Giovedì 16 Commissati Franco (ann.) 

Venerdì 17 Cagnato Natalia; def. Fam. Panizzo e Galvan; Tognetti Guido (die 30°) 

Sabato 18 

Carnio Alessandro; Vettorello Aldo, Pasquale e Donati Anita, Gobbao Luca e Malachini Giorgio; 
Zorzetto Giuseppe, Graziano; Busato Armando; Busato Ugo; Rubinato Flavio; Doratiotto Fortuna-

to, Rizzetto Bruna e Vendraminetto Nicola; Paro Romeo, Dino, Attilio e Golfetto Genoveffa; Alet-

to Erminia Enrichetta; Vianello Fausto 

Domenica 19 

Storer Carlo, Giuseppina e Ennio; Mazzon Giovanni, Emanuela e Carnio Rita; Sale Giuseppe; Fon-
tebasso Maria e Pio Loco Sante; Menazza Adalgisa (ann.), Pavanetto Adriano e Mario; don Carlo e 

Padre Antonio; Bardi Olivo, Antonia e Margherita; D’Este Ettore; Ceron Gino e Iolanda; Zabotto 

Nicodemo, Bianca e Battistina 

Lunedì 20 Galvan Lina e Luigi 

Martedì 21 Sgnaolin Germano; Longato Ileana in Lorenzetto (die 30°) 

Mercoledì 22 Pavan Silva; Cavallero Osvaldo Carlos (die 30°) 

Giovedì 23  

Venerdì 24 Moro Paolo; Vianello Ado (ann.); Padre Lino Zamuner 

Sabato 25 
def. Fam. Schiavon Dino; Sbroggiò Italo; Trevisin Amadio; Manzato Giuseppe; def. Fam. Dal Ben 
e Fam. Guerra Santo 

Domenica 26 
Carnio Fortunato; Mazzon Maria e Busato Angelo; Nureconda Maria Luigia e Tonon Aristide; Pio-

vesan Bruno; Meneghin Emanuela; Panizzo Giorgio; Panizzo Grazioso Maria, Paola e Ferruccio 

Lunedì 27 Forte Oreste; Liberalon Oliva 

Martedì 28 De Rosa Giuseppina (ann.) 

Mercoledì 29 Bergamo Mario e Angela e figli 

Giovedì 30  

Venerdì 31 Rigato Antonio e Saviane Maria 



Brisotto Gino; Brisotto Ampelio; Pio Loco Concetta e Agnese; Polesel Guido; Piovesan Erminio, 
Schiavon Olga (ann.), Adriano, Paolo e Santina; Biperi Annamaria; Cavallero Osvaldo Carlos (die 

Piovesan Adriano; Meneghin Giovanni, Luigi e Maria; Cendron Clelia (ann.); def. Fam. Cagnin; 
Piai Sale Anna (ann.); Commissati Claudina Tonieti (die 30°); Lovagnolo Serafino, Acerboni Ma-

ria Ida e Giovanna; Trevisin Dino; Tognetti Dino; fratelli Guerretta Ausilia, Pierina, Luigi, Maria, 

def. Fam. Pinelli; Grosso Rita in Pianon; Cagnato Angelo e Elena; Merlo Mario; Castellan Giulio e  

Beniamino, Schiavon Teresa; Marian Giovanni (ann.) e Cardin Regina; Busato Enrico e Irma; Pa-

Pavan Anna, Francesco, Gina, Sergio, Silvana e Casarin Antonio; Baldo Pietro, Genoveffa e Ven-

Dalla Pozza Mariano; Segato Giuseppe, Mazzon Giuseppe e Roberto; Tonietti Alfio e Vincenzo; 
Crosato Ermenegildo, Beraldo, Luigi e Vittoria; Silvano Luigino, Lino, Antonio, Mario e Gianna; 

Vincenzi Giovanni Battista; Ceccato Riccardo (ann.) e Zaffalon Vittoria; Zanoto Maria Antonia; 

Pellin Aldo (ann.); Bergamo Ernesto e Schiavon Ermenegilda, Ermenegildo e Vittorino; Mazzaro 

Carnio Alessandro, Mestriner Piero, Geromel Lino, Mazzon Emanuela, Carnio Mario; Cagnato 
Luciano; Vianello Alberto; Castellan Beniamino; De Biasi Attilio e Innocenza; Leonardi Agnese -

Sr. Flora; Gobbetto Ettore; Bianco Marco e Cuccato Maria; Piovesan Paola; Busato Maria, Grazio-

Scaramal Guido; Giovanna Maria Sole (ann.); Smaniotto Noemi; Smaniotto Delfina e Bettiol Rudy 

Carnio Alessandro; Vettorello Aldo, Pasquale e Donati Anita, Gobbao Luca e Malachini Giorgio; 
Zorzetto Giuseppe, Graziano; Busato Armando; Busato Ugo; Rubinato Flavio; Doratiotto Fortuna-

to, Rizzetto Bruna e Vendraminetto Nicola; Paro Romeo, Dino, Attilio e Golfetto Genoveffa; Alet-

Storer Carlo, Giuseppina e Ennio; Mazzon Giovanni, Emanuela e Carnio Rita; Sale Giuseppe; Fon-
tebasso Maria e Pio Loco Sante; Menazza Adalgisa (ann.), Pavanetto Adriano e Mario; don Carlo e 

Padre Antonio; Bardi Olivo, Antonia e Margherita; D’Este Ettore; Ceron Gino e Iolanda; Zabotto 

def. Fam. Schiavon Dino; Sbroggiò Italo; Trevisin Amadio; Manzato Giuseppe; def. Fam. Dal Ben 

Carnio Fortunato; Mazzon Maria e Busato Angelo; Nureconda Maria Luigia e Tonon Aristide; Pio-

Marzo 2017 

Mercoledì 1 
Mercoledì delle Ceneri - digiuno e atinenza: inizio colletta “Un pane per amor di Dio” 

S. Messa con imposizione delle ceneri:  ore 15.00 - 20.30 

Giovedì 2 
Giornata per le Vocazioni 
S. Messa ore: 15.00 - 20.30 

Venerdì 3 ore 15.00 Via Crucis 

Sabato 4 
ore 15.00 a S. Nicolò. Ritiro per ministri straordinari dell’Eucaristia 
ore 16.30 S. Messa in casa di Riposo a Roncade 

Uscita Rover-Scolte di orientamento al servizio 

Domenica 5 
I DOMENICA DI QUARESIMA 

ore 9.30 Messa con i ragazzi di V elementare 

Martedì 7 Sante Perpetua e Felicita, martiri 

Mercoledì 8 ore 20.30 in Seminario, Lectio di Quaresima per giovani 

Giovedì 9 

ore 19.00 S. Messa della Collaborazione Pastorale a Ca’ Tron 

ore 20.30 ascolto della Parola presso le Discepole del Vangelo 
ore 20.30  Assemblea Sinodale Vicariale (S. Biagio)  

Venerdì 10 
ore 15.00 Via Crucis animata dai ragazzi di V elementare 
ore 20.30 incontro animatori e capi scout sul tema Affettività-Sessualità per l’educazione degli a-

dolescenti 

Sabato 11  

Domenica 12 

II DOMENICA DI QUARESIMA 

Giornata della Carità 

ore 9.30 Messa con i ragazzi di I media 

Lunedì 13 ore 20.30 Consiglio Pastorale 

Mercoledì 15 
ore 20.30 in Seminario, Lectio di Quaresima per giovani 
ore 20.30 Auditorium Pio X : Enzo Bianchi interviene sul tema del cammino sinodale 

Giovedì 16 ore 20.45 ascolto e condivisione della Parola presso le Discepole del Vangelo 

Venerdì 17 
S. Patrizio, vescovo 

ore 15.00 Via Crucis animata dai ragazzi di V elementare 

Sabato 18  

Domenica 19 

III DOMENICA DI QUARESIMA ore 9.30 Messa con i ragazzi di II media 

ore 11.00 Battesimi comunitari 
Consiglio d’Akela e Consiglio dell’Arcobaleno (Lupetti e Coccinelle) in uscita 

ore 15.30 a Castelfranco (Fraternità Jesus Caritas Discepole del Vangelo) incontro per giovani cop-

pie e adulti sui segni del Battesimo: la veste  

Lunedì 20 S. Giuseppe 

Mercoledì 22 ore 20.30 in Seminario, Lectio di Quaresima per giovani 

Giovedì 23 ore 20.30 ascolto della Parola presso le Discepole del Vangelo 

Venerdì 24 
iniziativa “24 ore per il Signore” 
ore 15.00 Via Crucis animata dai ragazzi di V elementare 

Sabato 25 
Annunciazione del Signore 
ore 15.00 Celebrazione del Sacramento del Perdono 

Uscita gruppo giovani IV superiore (sab-dom) alla Rocca di Cornuda 

Domenica 26 

IV DOMENICA DI QUARESIMA 

ore 9.30 S. Messa per genitori e bambini di 2 elementare, segue incontro di catechesi  

ore 11.00 Messa con i bambini di III elementare per ringraziare del dono della Riconciliazione 

ore 15.30 percorso di formazione “Battezzati per diventare cristiani - la preghiera arte di relazione” 

Mercoledì 29 ore 20.30 in Seminario, Lectio di Quaresima per giovani 

Giovedì 30 ore 20.30 ascolto e condivisione della Parola presso le Discepole del Vangelo 

Venerdì 31 ore 15.00 Via Crucis 



Vita Comunitaria 
Verbale del Consiglio Pastorlae del 16 gennaio 2017 

L’incontro si apre con la lettura del Vangelo di domenica 22 gennaio a cui seguono delle brevi riflessioni da parte dei 
partecipanti e del Parroco. 

Ognuno è chiamato successivamente ad esprimere le proprie impressioni in merito all’esperienza comunitaria durante le 
festività natalizie. Sono emerse alcuni riflessioni: 

− Alcuni manifestano l’impressione che Il Natale fosse arrivato un po’ all’improvviso; 
− Ci sono state delle belle esperienze: la Veglia della Luce di Betlemme, la presenza della comunità era più raccolta. Ci 

si è interrogati sull’importanza di come vengono proposte le iniziative ai vari gruppi da parte degli animatori e dei 
capi scout. 

− Nelle Novene e nelle Veglie i gesti risultano importanti per una proposta di una fede con gesti e simboli che aiutino a 
capire il messaggio. Anche Gesù si esprimeva alla gente con molti simboli. È importante spiegare i segni ogni volta 
che vi sono momenti particolari come ad esempio nel matrimonio e nel battesimo. 

− Vi è stato un calo nella partecipazione al sacramento della confessione e della comunione. Sembra venir meno il 
desiderio di Dio. 

L’altro punto all’ordine del giorno riguarda la riflessione sulla seguente domanda: Noi sentiamo che nella nostra 
Parrocchia stiamo curando il rapporto con il Signore? 

Dobbiamo imparare a coinvolgere in modo diverso le persone cercando di recuperare il rapporto del piano sociale per 
arrivare alla religiosità, e cercare di rispondere alla crescente domanda di ascolto da parte di giovani e non. Deve essere 
un impegno che coinvolge tutti. 

Alcuni ritengono sia necessario un maggior silenzio/una maggior riflessione durante le celebrazioni liturgiche. Non è 
“obbligatorio” cantare durante tutto il tempo della distribuzione dell’Eucarestia. 

La discussione riprenderà nella prossima riunione. Si prosegue successivamente con alcuni interventi da parte dei gruppi 
parrocchiali. 

Viene comunicato che a partire da metà febbraio ogni II giovedì del mese sarà celebrata la S. Messa della 
Collaborazione Pastorale alternativamente in tutte le Chiese con la partecipazione di tutti i sacerdoti. 

Si rileva, inoltre, che bisogna rinvigorire il gruppo liturgico: i lettori, i ministri straordinari e la scelta dei canti.È 
necessario una maggior programmazione per evitare disorganizzazione.  

 entrate € uscite € 

Riporto negativo 2015  83,46 

Spese postali (spedizione “Campane di T.S.” 7/4 10/9 20/12  137,20 

Contributo parrocchia 2500,00  

Mercatino 6 e 8 dicembre 2016 1725,00  

A P. Dino Vanin (dati personalmente)  500,00 

21/12 a suor Maria Gaio  701,50 

22/12 a suor Anna Maria Moro  719,75 

a Padre Gino Serafin (+ 50,00 € offerta personale) 50,00 750,00 

29/12 abbonamento “Vita del Popolo”  467,00 

8/01 raccolta concerto in Chiesa 275,00  
 ------------- ----------- 

Totale 4550,00 3358,00 

Attivo  

(i solidi dell’attivo sono accantonati per Padre Dino Vanin e suor Bruna Buranello che 
rientra in Italia nel mese di giugno 2017)  

€ 1191,09 

MissioN  BILANCIO 2016 

Ringraziamo di cuore 

tutti coloro che 

hanno contribuito! 



enimenti, 

attraverso la preghiera, il digiuno e la 

nto Spirito». 

In realtà, la fama e anche la bellezza del nome di Emanuele non è legata ad un Santo, ma allo stesso 

tlemme: 

vergine 

nunzia la 

rciò 

el suo 

'hanno 

trasformato in parola greca, modificandone leggermente il suono, traducendo cioè Emmanuel. E come 

o che 

suggella e prova come «Dio sia con lui», e anche «con noi», con il popolo cioè dei redenti da quella 

Perciò, più o meno consapevolmente, i genitori che impongono ad un figlio il nome di Emanuele, o ad 

esù con 

uadrato 

il primo di essi, 

a. Egli 

annato a 

sentarono al 

ostatare, e 

e è 

agnolo. 

V
it
a
 
C
o
m
u
n
it
a
r
ia

 



Dalla veglia delle Confessioni comunitarie per Giovani e Giovanissimi in preparazione al Natale, 

riportiamo alcuni pensieri, così come sono trovati scritti, che i giovani hanno lasciato nella culla di Gesù. 
(Continuazione dal numero “Campane di Tutti i Santi” di gennaio e febbraio 2017) 

 

 

Che strada vuoi percorrere?  

La strada che mi permette di raggiungere i miei sogni, le mie passioni, ciò che voglio fare. Spero di trovare al più presto la giusta via. 

Quella che porta a Te o Signore! 

La strada della fede. 

E’ difficile dirlo, ma voglio essere felice, 

davvero felice. Voglio aiutare gli altri, la 

mia capo squadriglia in particolare, 

perché ha bisogno di me ed io ho bisogno 

di lei. 

Voglio percorrere la strada della fiducia in Dio avendo fiducia nelle persone, non giudicandole. Voglio percorrere la strada dell’impegno nella perseveranza nella scuola, a casa, in Fuoco con gli Scout. Voglio percorrere la strada della conoscenza di Dio, senza metterlo alla prova, ma semplicemente affidandomi a Lui. 

La strada giusta per affrontare ogni 
situazione. Una strada dove ci sia fiducia, amore, dove io possa capire i miei sbagli. 

Voglio percorrere la strada nella fede in 

Cristo in modo che mi sia vicino per 

sempre. 

Vorrei migliorare me stessa percorrendo 

la strada dell’AMORE. Fino ad ora ho 

percorso quella del “ti voglio bene”. Ora 

invece penso sia giunta l’ora di aprire il 

cuore all’amore che Dio solo può dare a 

tutti noi, suoi figli. 

Una strada più spensierata, più pacifica e 

serena, in compagnia degli amici, della 

famiglia, della comunità e della preghiera. 

Gesù, aiutami a capire ciò che mi resta e 

ciò che devo abbandonare. 

Quella per scoprire cosa 

voglio veramente. 

 

Per tre mesi (gennaio, febbraio e marzo) abbiamo qui pubblicato le preghiere scritte dai ragazzi dei gruppi 

Giovani e Giovanissimi (dei gruppi parrocchiali e degli scout) durante la veglia in preparazione al Natale. 

Trascrivendo queste preghiere e questi pensieri dai fogli originali che i ragazzi hanno deposto nella culla di 

Gesù Bambino, non potevamo non notare fin da subito la profondità e la bellezza di molti dei loro pensieri. 

Sentiamo spesso lamentele sui giovani, che non si impegnano, che non hanno fiducia e non hanno più la 

Fede. Come comunità pensiamo che queste preghiere siano la prova del contrario. 

I cuori che hanno offerto questi pensieri al Signore, sono cuori di giovani in ricerca, di giovani irrequieti, che 

si pongono domande, che guardano al loro futuro con speranza e con attesa, che hanno molti sogni. 

Sono giovani in ricerca della loro Vocazione, della strada per vivere pienamente la loro vita, con la gioia di 

chi cammina su una via che è veramente pensata per lui, sognata per lui da un Padre il cui più grande 

desiderio è la felicità dei suoi figli. 

Ci auguriamo pertanto che questi giovani non si sentano scoraggiati da come va il mondo: siate giovani 

“controcorrente”, cercate la strada che Dio ha in mente per voi, ascoltate la sua voce e seguitelo anche 

quando la vostra scelta vi costa fatica e sacrifici. 

Continuate ad essere giovani in ricerca, giovani che hanno sete di felicità e di Dio. 

 

La Redazione 

 



(invernale)

 

RACCOLTA STRAORDINARIA ALIMENTI 
 
Ringraziamo i ragazzi delle classi di catechismo che si sono resi 
disponibili per la raccolta straordinaria di alimenti a favore delle 
famiglie coinvolte nel terremoto del centro Italia.  
Gli alimenti raccolti in chiesa, assieme a tanti altri raccolti da varie fonti 
(Scuola Materna, e singole famiglie, ecc.), sono stati recapitati tramite 
un giovane papà dell’arma dei carabinieri, che insieme ad altri colleghi 
ed amici si sono recati un paio di volte sui posti colpiti dal grave sisma 
e dalle abbondanti nevicate che hanno messo in ginocchio tantissime 

famiglie italiane. Ringraziamo anche le catechiste che hanno sensibilizzato ragazzi e famiglie, cogliendo nella 
richiesta il grido di aiuto di tante situazioni disperate. 
E’ doveroso evidenziare questo gesto fraterno e di speranza e il GRAZIE che arriva da quei posti. 

Ricordiamo inoltre che la raccolta PERMANENTE di alimenti, destinati a qualsiasi 

situazione di bisogno, viene effettuata sempre in chiesa depositando la spesa ai piedi 

dell’altare di S.Antonio. 

VI CHIEDIAMO DI CUORE DI SOSTENERE QUESTA IMPORTANTE INIZIATIVA. 

Con l’intento di mantener vivo l’invito del Giubileo a vivere la misericordia in risposta all’amore generoso e 
continuo di Dio Padre, e a tenere cuore e mani aperte sulle molteplici situazioni di bisogno e di povertà, da 
quest’anno tutte le parrocchie della diocesi sono invitate a vivere con questo spirito la “Giornata della Carità”. 
Viene istituita nella seconda domenica di Quaresima a partire da quest’anno e per gli anni a venire. 

In questa seconda domenica di Quaresima siamo invitati ad alzare lo sguardo dalla vita di tutti i giorni, per 
contemplare la Trasfigurazione di Gesù. Il Padre lo rivela come Figlio eletto, al quale rivolgere il nostro 
ascolto e tutta la nostra vita. Solo così, anche noi, alla stregua di Abramo, potremo sperimentare come la 
promessa di vita piena, che Dio rivolge ad ogni uomo e ad ogni donna, va oltre ogni nostra aspettativa e 
speranza. 
In questo giorno la nostra Chiesa diocesana vive la Giornata della Carità. Vogliamo affidare al Signore tutte le 
persone bisognose e sofferenti e pregarlo affinché si attui anche in noi quella trasfigurazione nella carità che 
ci rende figli e fratelli. Desideriamo inoltre mettere nelle mani del Padre tutti quei segni di dono e di carità che 
nella nostra comunità e in quella della nostra diocesi sono segno vivo della prossimità di Dio. Che la Grazia 
dello Spirito Santo apra i nostri cuori e ci renda capaci di vivere il nostro quotidiano come terreno fecondo, 
dove la Carità di Cristo ci rende una sola famiglia umana. 

 
RIFLESSIONE 

Che cosa vuol dire accoglienza? 
 
L’ accoglienza è prima di tutto una scelta del cuore e della vita. È aprire un cammino di condivisione, 
significa farsi carico della situazione dell’altro senza dimenticare la propria. 
Letteralmente significa mettere insieme: unire le proprie vite al fine di potersi riconoscere come fratelli. 
Significa anche accorciare le distanze, mettere a proprio agio, dare pari dignità e riconoscere i propri diritti a 
che ti sta davanti, significa cioè porsi in atteggiamento empatico, entrare in una relazione fraterna. In una 
parola l’accoglienza è fare spazio all’altro, è mettersi in ascolto della sua vita, sospendendo ogni 
giudizio e liberando il campo da tutti quei pregiudizi che filtrano le nostre relazioni. 



QUARESIMA 2017 

 

VOLONTARIATO IN CARITAS 
 

È possibile prestare servizio sia in parrocchia che in diocesi. Per poter prestare servizio in 
parrocchia è richiesta la partecipazione alle riunioni di confronto e formazione, con cadenza 
mensile o bimestrale. 

PERSONE DI CONTATTO: 

Giulio Castellan (giuliocastellan@gmail.com) e parrocchia (0422 707121). 
 
Per poter prestare servizio in Caritas Diocesana è richiesta la partecipazione ad una corso di formazione negli 
ambiti di interesse. 

PERSONE DI CONTATTO: 

Valentina Cabras (volontari.caritas@diocesitv.it ) (0422 1578001) 
Per maggiori informazioni visita anche il sito: www.caritastarvisina.it  

Ragazzi,  

l’estate sta 
arrivandoooo!!! 

Mercoledì 8 marzo 2017  

Vide alcuni ricchi… vide anche una vedova povera… 

(Lc 21, 1-4) 
SGUARDO CHE SVELA 
 
 
Mercoledì 15 marzo 2017  

Vide un uomo chiamato Matteo, seduto al banco delle 
imposte…. 

(Mt. 9,9) 
UNO SGUARDO CHE CHIAMA E PERDONA 
 

Mercoledì 22 marzo 2017 

Osservate come crescono i gilgi del campo…. 

(Mt. 6,28) 
OCCHI DI STUPORE 
 
 
Mercoledì 29 marzo 2017 

Alzò gliu occhi al cielo e disse: “Padre ti rendo 
grazie…” 

(Gv. 11,41) 
LO SGUARDO DEL FIGLIO 

Tutti gli incontri si svolgeranno alle ore 20.30 in Comunità Teologica del Seminario, con accesso anche 

da via San Niccolò e con la possibilità di parcheggiare all’interno e all’esterno del Seminario. 
www.seminariotreviso.it 

“Rallegratevi ed esultate” 
COSA?  CHI?    QUANDO? 

EMMAUS  (nati 2002-2001)  18-19 marzo 

BETANIA  (nati 2000-1999)  18-19 marzo 

TABOR   (nati 1998-1997)  11-12 marzo 

 

L’iscrizione va fatta entro 10 giorni prima della 

partenza ai propri educatori o in segreteria AC (0422-

576878 - aci@diocesitv.it) compilando il modulo 

scaricabile dal sito: www.actreviso.it 

Scoprite tutte le proposte 
estive per ragazzi e 
giovani sul sito: 
www.pastoralegiovanile.
it/treviso 
 
O cercate il volantino! 


